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Rigenerazione urbana e arte 
pubblica. Il caso del centro 
storico di Palermo
GIULIA BEVILACQUA1

Urban regeneration and public art. 
The case of the historic center 
of Palermo 

Abstract
The progressive dissolution of the common herita-
ge of material and immaterial values, caused by the 
intensification of the phenomena of fragmentation 
of public space even in historic areas, transforming 
public spaces into residual and abandoned spaces, 
requires the development of a regeneration strategy 
that intervenes on the physical aspects of margina-
lity, promoting economic development and social 
inclusion, through an innovative and creative way 
of using public spaces in historic centers. In this con-
text, culture and art become propulsive elements for 
regeneration strategies, becoming bearers of new 
values of inclusion and urban quality, as developed 
by the experience of the Strategic Plan of the Metro-
politan City of Palermo, a city of intensity and wide-
spread cultural and artistic creativity, which attribu-
tes the role of socio-economic development of the 
historic city to culture and art, involving the Palermo 
community in the activation of virtuous regeneration 
processes.

Rigenerazione urbana e città pubblica
Il generalizzato processo di metropolizzazione che 
negli ultimi decenni ha interessato la città contem-
poranea, ha determinato la presenza di forme inse-
diative diffuse e frammentate contribuendo alla dis-
soluzione degli spazi pubblici, rete dei luoghi della 
socialità, alla frammentazione delle connessioni eco-
logiche, elemento strutturale del paesaggio, al con-
gestionamento infrastrutturale, testimonianza di un 
modello di mobilità non più sostenibile (Ricci, 2017). 

1  Dottoranda, Dipartimento di Pianificazione, Design, 
Tecnologia dell’Architettura, Sapienza Università di Roma, 
giulia.bevilacqua@uniroma1.it

Tali elementi, unitamente alla tendenza di omolo-
gazione e banalizzazione dei differenti paesaggi 
culturali e identitari, ai fenomeni di abbandono o 
di musealizzazione dei centri storici, alla formazio-
ne di aree dismesse e degradate all’interno della 
città storica (Poli, Bevilacqua, 2019), e ai crescenti 
fenomeni di marginalizzazione economica e socia-
le, determinano l’emergere di nuove esigenze nelle 
comunità locali. A tutto questo fa riscontro l’acuirsi 
dei fenomeni di frammentazione e privatizzazione 
dello spazio pubblico anche nelle aree di più antico 
impianto, per cui la città pubblica, risorsa collettiva 
e testimonianza dei caratteri identitari delle comu-
nità locali insediate, è venuta meno, trasformando 
spesso gli spazi pubblici in spazi residuali e abban-
donati. La progressiva dissoluzione del comune pa-
trimonio di valori, materiali e immateriali, che tutto 
ciò comporta, determina in molti contesti urbani 
una diffusa perdita di “memoria territoriale condi-
visa” (Gambino, 2007), che richiede lo sviluppo di 
una strategia di rigenerazione che intervenga sugli 
aspetti fisici della marginalità, promuovendo lo svi-
luppo economico e l’inclusione sociale (Oliva, Ricci, 
2017), mediante innovative e creative modalità di 
fruizione degli spazi pubblici nei contesti storici.
Riflettere sulla rigenerazione della città storica si-
gnifica quindi interrogarsi sul ripristino della qualità 
della vita urbana poiché il patrimonio storico-cultu-
rale, entità fisica e sociale, richiede pratiche di rige-
nerazione che si basino su partenariati locali, al fine 
di mobilitare risorse in un quadro di mezzi limitati 
(Bevilacqua, 2018), e che producano innovazione 
sociale e culturale, promuovendo interventi finaliz-
zati a restituire riconoscibilità alle aree degradate, 
tutelando e valorizzando le emergenze storico-do-
cumentarie, individuando mix di usi compatibili con 
un forte carattere culturale, simbolico e creativo. 
In tale contesto la cultura e l’arte divengono ele-
menti propulsivi per le strategie di rigenerazione, 
facendosi portatrici di nuovi valori di inclusione e 
di qualità urbana, attraverso interventi local-based 
che da un lato rendono l’ambiente urbano non più 
uno sfondo ma esso stesso opera d’arte, mediante 
la riconfigurazione fisica degli spazi anche attraver-
so usi alternativi e temporanei, e dall’altro conside-
rando i valori etici ed artistici delle comunità locali e 
delle specificità dei singoli contesti, conducono alla 
rivitalizzazione sociale di tali spazi generando luo-
ghi in cui la comunità si riconosce.
In tale contesto di riflessione, si inserisce l’esperien-
za della Città metropolitana di Palermo, città tradi-
zionalmente caratterizzata da una intensa e diffusa 
creatività culturale e artistica, in cui le vicende sto-
riche hanno fortemente segnato il tessuto urbano, 
come testimoniato dal suo ricchissimo e stratificato 
patrimonio artistico ed architettonico. Il ruolo no-
dale svolto da tali risorse culturali, storiche e artisti-
che, destinate alla fruizione della collettività, viene 
sottolineato nel Piano Strategico Palermo Capitale 
dell’Euromediterraneo, che attribuisce alla cultura e 
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all’arte il ruolo di motore di sviluppo socio-econo-
mico della città storica, coinvolgendo la comunità 
palermitana nell’attivazione di virtuosi processi di 
rigenerazione.

Arte urbana e identità locale: il centro storico di 
Palermo
La Città metropolitana di Palermo, istituita con la 
Legge n. 56/2014, ha il compito di individuare le 
strategie di sviluppo nel medio-lungo periodo at-
traverso l’elaborazione di un Piano Strategico, i cui 
principi fondanti – competitività, innovazione, coe-
sione – sono perseguiti mediante la definizione di 
nove obiettivi strategici, le nove città, che rispon-
dono a quattro assi tematici trasversali (mobilità, 
ambiente, infrastrutture e cultura) con lo scopo di 
valorizzare le potenzialità di crescita della città.
Il Piano Strategico, al fine di rendere concreti gli 
obiettivi individuati, mette in campo due diversi livel-
li di strategie integrate tra loro: il primo costituito da 
macro-azioni che si sostanziano nell’individuazione 
di aree strategiche della città, le Nuove Centralità 
Urbane, dove andranno ad insediarsi progetti di li-
vello urbano e metropolitano in grado di generare 
attrattività, competitività e coesione sociale; un se-
condo costituito da un insieme di progetti strategici 
puntuali, i Programmi Strategici Integrati (PSI), che 
partendo dalle specificità e dai valori presenti nelle 
aree individuate divengono motore di un nuovo e 
complessivo sviluppo. Tra i PSI individuati, esito di 
un processo di selezione a partire da una lettura 

trasversale delle linee strategiche del Piano, di par-
ticolare interesse risulta il PSI-Valorizzazione Risorse 
Culturali. In tale programma la cultura, intesa sia in 
termini di patrimonio materiale consolidato che in 
termini di innovazione creativa, diviene il fulcro di 
nuovi processi di rigenerazione, in quanto le aree 
degradate della città storica diventano elementi 
chiave per lo sviluppo di progetti creativi, attraverso 
interventi su un livello più strettamente materiale (ri-
qualificazione e rifunzionalizzazione sia degli spazi 
costruiti che degli spazi pubblici) e su uno imma-
teriale che riguarda la promozione e la realizza-
zione di reti culturali e della conoscenza, mediante 
l’attuazione di interventi cardine, attraverso i quali 
sono messe a sistema azioni che attengono a diver-
se linee strategiche, e progetti attuativi, con i quali 
i singoli interventi cardine trovano attuazione (Pia-
no Strategico Palermo, Relazione, 2013). Alcuni di 
questi interventi, caratterizzati dalla potenziale rea-
lizzabilità nel breve-medio periodo poiché elementi 
strutturanti per la concretizzazione della strategia di 
Piano, vengono definiti come Progetti Pilota.
In particolar modo all’interno del PSI preso in esa-
me il Progetto Pilota Centro Storico prevede la ri-
qualificazione e la valorizzazione del centro stori-
co di Palermo, attraverso l’attivazione di politiche 
orientate alla rigenerazione del tessuto urbano anti-
co e degli spazi pubblici, non solo dal punto di vista 
fisico, ma anche dal punto di vista socioeconomico, 
reinserendo la qualità della città storica nella visio-
ne generale di sviluppo mediante la redazione del 

Figura 1 | Palermo Street Art Map. Fonte: Street Art Factory.
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nuovo Piano Particolareggiato Esecutivo. Con esso 
l’Amministrazione Comunale punta alla riqualifica-
zione ed a una rinnovata valorizzazione del centro 
urbano antico considerato una risorsa strategica 
imprescindibile per il miglioramento della qualità 
della vita cittadina, per la promozione della cultura, 
per la fruizione del tempo libero da parte di citta-
dini, turisti e city users. Tra le azioni che concor-
rono all’implementazione di tale Progetto Pilota, si 
inserisce il Progetto Attuativo Distretto Culturale che 
prevede di rilanciare le iniziative culturali mediante 
nuove strategie di marketing, cercando di imprime-
re forza al meccanismo virtuoso che negli ultimi de-
cenni si è andato progressivamente impoverendo a 
causa della perdita di funzioni stratificate nel tessuto 
urbano antico, del deterioramento complessivo del 
patrimonio edilizio e degli spazi collettivi del centro 
storico, che hanno contribuito ad alimentare la per-
cezione della mancanza di un adeguato livello di 
sicurezza che ostacola lo sviluppo di un’imprendito-
rialità privata. A partire dall’idea di museo diffuso, 
ed in considerazione del fatto che il tessuto storico 
di Palermo – così fittamente intrecciato e dissemi-
nato di edifici storico-identitari che costituiscono 
un patrimonio eccezionale ed unico – sia un vero 
e proprio museo all’aperto, è stato da alcuni anni 

proposto un primo modello di sistema museale dif-
fuso all’interno del Distretto culturale che faciliti la 
fruizione culturale attraverso l’implementazione di 
azioni volte a promuovere le risorse culturali esi-
stenti, la strutturazione di itinerari storico-artistici, 
l’implementazione dei servizi e dell’offerta culturale 
dal carattere innovativo.
In tale ambito, prima esperienza di museo diffuso, 
in grado di coinvolgere tutta la comunità locale in-
sediata, è rappresentata dal MAUA – Museo di Arte 
Urbana Aumentata, galleria a cielo aperto e per-
corso non convenzionale nel centro di Palermo, che 
consta di oltre 30 opere di street art animate con 
contenuti virtuali fruibili attraverso la realtà aumen-
tata. Palermo, città che ha sempre testimoniato una 
moltitudine di culture, stili e tradizioni, di cui oggi 
anche la street art rappresenta un elemento signifi-
cativo, grazie alla sua configurazione medievale ha 
dimostrato nel tempo di essere una città perfetta per 
gli artisti di strada. Le opere del MAUA sono state 
selezionate dagli abitanti del quartiere, in un espe-
rimento avanzato di curatela diffusa che ha previsto 
l’individuazione collettiva e partecipata delle opere 
e una discussione comune sul loro significato perce-
pito e sul loro valore per la città. In particolar modo 
il MAUA, realizzato in collaborazione con Street Art 

Figura 2 | I mangiatori di patate di Guido Palmadessa nella fattoria didattica nel centro di Palermo. Fonte: Mauro Filippi.
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Factory2 e PUSH3, oltre alla realizzazione di mappe 
cartacee e digitali propone il primo tour di realtà 
aumentata dedicato all’arte urbana, realizzato da 
30 giovani creativi palermitani (artisti, designer e 
architetti) che adottando 20 opere di street art dif-
fuse nel centro storico hanno realizzato, a partire 
da esse, alcune animazioni digitali inedite fruibili 
in realtà aumentata mediante una semplice app. Il 
MAUA rappresenta un progetto in continua evolu-
zione che, uscito da una concezione elitaria, vuo-
le aprirsi ad un pubblico più vasto ed eterogeneo 
puntando alla creazione di un sistema autonomo 
ma integrato che si ponga come obiettivi la conser-
vazione, la valorizzazione e la fruizione delle com-
ponenti storico-identitarie e degli spazi pubblici del 
centro storico di Palermo.
Coniugando la valorizzazione delle componenti 
della città storica con nuovi modelli gestionali, con 
modalità tecnologiche innovative di fruizioni degli 
spazi, creando una rete fisica di percorsi connes-
sa ad una rete digitale per garantire la completa 
accessibilità e fruizione dei beni, e infine attivando 
nuove economie locali e ampliando l’utenza poten-
ziale, l’arte urbana può diventare il fulcro di un nuo-
vo modello di sviluppo. All’interno di tale contesto e 
a partire dal progetto MAUA, risulta evidente come 
l’individuazione di un Distretto culturale integrato, 
definisca un nuovo sistema per l’organizzazione e 
lo sviluppo dei beni storico-identitari, in cui l’arte 
e la cultura facciano da traino per la sperimenta-
zione di forme innovative di disseminazione delle 
attività culturali nel tessuto della città utilizzando un 
rinnovato patrimonio di memorie e per l’attivazio-
ne di meccanismi di carattere economico, riunendo 
iniziative pubblici e private, rafforzando così il ruolo 
nazionale ed internazionale della città di Palermo.

2   Piattaforma che consente di localizzare le opere di stre-
et art e ottenere informazioni sugli artisti.
3   Laboratorio di design che opera fra sostenibilità am-
bientale, tecnologie digitali e innovazione sociale.
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